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Basket: ancora insieme le tre lombarde di testa 

Mobilquattro «zona» in panne 
Innocenti più precisa: 99-74 

Scontato successo varesino (76-46) 

Tra Ignis e Saclò 
30 punti di scarto 
/ piemontesi hanno resistito solo 10 minuti 

SUIU' : I<j|iig r», Fredlanl 4. Ca-
(tllerls 8. Merlati 8, Rl\a 10. Hr-
nevelli. Rosa tlrusin, Amoiirta-
ni 2. Sacciu'.ll 2, l'asihelta. 

KiMS: Rusconi 6, Rizzi, (iualco. 
/allatta 20. Morsr 22. Ossuta 4. 
Menrghln 12, I'olzot 4, Lucarelli, 
Rlison. 

ARBITRI : Burco\ ich e Bruni-I l i . 

SERVIZIO 
TORINO, 13 gennaio 

Con una netta sconfitta in 
casa ad opera dell'Ignis si è 
conclusa per il Saclà la deci
ma giornata del girone di 
andata del campionato di se
rie « A ». A parte i primi in
certi minuti di gara che han
no fatto pensare ad una im
probabile giornata « no » del
l'Ignis. la squadra di Gam
ba ha dominato nettamente 
il campo per tutta la durata 
dell'incontro. 

La squadra di casa si è co
munque difesa egregiamente 
e lo sta a dimostrare se non 
lo scarto dei punti il limita
to punteggio dell'Ignis, ben 
lontano da quota 100. Ad a-
prire la marcatura è stato il 
Saclà e per i primi dieci mi
nuti di gioco è stato un susse
guirsi di sorpassi e controsor
passi. La squadra di Toth reg
geva benissimo alla offensiva 
avversaria: Merlati su Mene-
ghin e Riva o Laing su Morse 
bloccavano le due più perico
lose figure dell'Ignis. Tutto 
questo però non è durato a 
lungo perché aggiunstando un 
poco la mira, e giocando as
sai sul ritmo, l'Ignis si è 
in breve involata. 

La ripresa, specie all'inizio, 
è stata un imperversare dei 
varesini, prova ne sia che Za-
natta entrato solo allora ha 
realizzato la bellezza di 20 
punti. Da dire che il Saclà ha 
avuto dalla sua una certa do
se di sfortuna: i palloni an
che se centrati non riuscivano 
a scendere lungo il canestro: 
stavano in bìlico sul ferro 
qualche attimo, poi i più abi
li rimbalzisti dell'Ignis riu
scivano a scongiurare il pe
ricolo. 

La squadra torinese è sta
ta costretta a tirare sempre 
da fuori, poiché sotto il ta
bellone si infrangeva regolar
mente ogni sua iniziativa. La 
crisi del Saclà è durata fino 
a cinque minuti dal termine, 
quando il suo distacco massi
mo era giunto a 39 punti. 
dopo di che si è vista una 
certa ripresa che se non al
tro ha limitato il passivo. 
I l divario tra le due compa
gini è apparso comunque 
grande, sia in difesa che in 
attacco i rimbalzi erano del
l'Ignis; e perfino il valido 
Laing si è visto soffiare pa
recchi palloni. Il sempre bra
vo Caglieris, guardato da Os
sola che si alternava con Ru
sconi, non ha trovato lo spa
zio per esprimersi. 

Prima di Saclà - Ignis è 
stata giocata una partita va
lida per la serie « B »: Cau-
dano - Libertas Auxilium con
tro la squadra Patti Novate-
se vinta dalla prima con un 
punteggio di 81 a 66. 

Massimo Mavaracchio 

La Canon battuta per 25 punti 

La Font fa 100 
ma che paura! 

Ai veneziani non è bastato un grande Hawes 

FORST: Ricalcati 20, Della Fiori 
_ 12, Farina 10. Limitarti 19, Mar-

zoratl 23. Heretta 6. Mrnrghel 10. 
Non entrati Tombolato, Cattlnl e 
f i l o rn l . 

CANON: Medeot 13. Carraro 10. 
Hawes 3-1, Buiallnl 4. (iurghetto 
4, Zauou 4. Spillare 5, Barbazza, 
Milani i. Non entrato Ardessi. 

ARBITRI: Fiorito e .Martolinl ili 
Roma. 
NOTE: Spettatori 3 000 circa. Ti

ri liberi 14 su lb per la Font, 
5 su 6 per lu Canon. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 13 gennaio 

Si sapeva che era una par
tita dura, difficile e la Canon 
per quasi tutto il primo tem
po ha tenuto col fiato so
speso i tifosi della Forst. Gli 
uomini dt Taurisano, dopo un 
primo vantaggio iniziale, so
no riusciti a raggiungere i 
veneziani soltanto sul finire 
del tempo. L'americano Ha-
ives aveva imposto fino ad 
allora la sua legge — sovra
stando ampiamente Lienhard 
— sorretto da "uno splendido 
Medeot e da Carraro. 

Anche l'anziano Bufalini, 
pur coperto presto da nume
rosi falli, ha corso parecchio 
nei 15 minuti in cui è rima
sto in campo nel primo tem
po, Nullo invece l'apporto di 
Gorghetto. inceronato per lo 
incidente al setto nasale, ap
parso troppo timoroso nei 
contrasti. La Forst aveva ini
ziato bene poi si era disunita 
sotto l'assalto della Canon. 
Una squadra apparsa nel pri
mo tempo nervosa con un 
Marzorati impreciso e Lie

nhard incapaci: di frenare la 
azione del compatriota. 

Nella ripresa la Forst ha 
giocato con più tranquillità e 
Lienhard ha lasciato poco spa
zio al forte Hawes (andrà a 
canestro nella ripresa dopo 
sette minuti e mezzo di gioco 
quando ormai la Forst aveva 
iniziato u distanziarsi). 

I due quintetti iniziali so
no- Recalcati, Della Fiori, 
Lienhard, Farina e Marzorati 
per la Forst; Medeot, Carra
ro, Hawes, Bufalini e Gor
ghetto per la Canon. Il pri
mo canestro è per la Forst 
che al 3' ha già un discreto 
vantaggio (12-6). Al T pero 
la partita è m parità (1R-1S) e 
poco dopo la Canon passa in 
vantaggio. I giocatori della 
Forst sono imprecisi sotto ca
nestro ma nonostante ciò la 
Canon riesce a raggiungere 
un vantaggio massimo di sei 
punti (all'ir 32-26). A qua
ranta secondi dal termine la 
Forst supera la Canon (45-44) 
e consolida l'esiguo vantag
gio vi chiusura di tempo con 
un canestro di Marzorati. 

Nella ripresa sono i can-
turini ad assumere decisa
mente l'iniziativa. Lienhard 
blocca tutte le iniziative di 
Hawes. A trenta secondi dal
ia fine Marzorati realizza il 
centesimo punto e in chiusu
ra di partita la Forst compie 
il decimo fallo di squadra 
che però non comporta nes
suna conseguenza perchè la 
partita termina subito dopo. 
Punteggio finale: 100-75. 

Carlo Bianchi 

Fultz e compagni se la prendono comoda battendo l'Alco 73-65 

La Sinudyne senza problemi 
Battuta la Snaidero 

(89-7*) 

Applausi 
e vittoria 

alla 
Partenope 

SNAIDERO: Mellite 10. Giorno 10. 
N*UH 2, Paschlnl 8, Malafedi 14. 
Sanders 30. Danzi 2, Savio. 

FAG PARTENOPE: Errico P. 8, 
dott i 2. Andrews 27. D'Aquila 
30. Fucile 22, Errico V. 10. 

ARBITRI: Albanese e Brian». 
NOTE: Uscito per 5 falli Cioffi. 
DAL CORRISPONDENTE 

UDINE, 13 gennaio 
Pesante ma senza una grin

za il passivo inflitto dagli 
ospiti a una Snaidero inesi
stente, incapace di tenere la 
zona e protagonista di una se
rie incredibile di errori che, 
man mano che andavano ac
cumulandosi. rendevano sem
pre più nervosi gli atleti sul 
terreno e quindi non in gra
do di opporre una qualche re
sistenza al gioco travolgente 
degli avversari. 

I partenopei infatti, pur av
vantaggiati dalla opaca pre
stazione degli arancioni, han
no impostato fin dall'inizio 
una partita tutta ritmo e ve
locità, dimostrando di essere 
squadra che in questo cam
pionato ha ancora parecchio 
da dire. Incontrollabile An
drews sotto canestro, e quan
do non c'era lui si presenta
va puntuale D'Aquila: preciso 
Fucile dalla media distanza. 
prontissimi tutti nei rimbal
zi difensivi, i napoletani han
no finito per strappare al pub
blico meritati applausi che so
lo in parte erano polemici 
verso la panchina friulana. 

Gli ospiti hanno saputo fa
re quello che gli appassiona
ti udinesi avevano chiesto al
la propria squadra che anco
ra una volta li ha invece de
lusi. dimostrando di essere 
precipitata in una profonda 
crisi tecnica e psicologica. 

r. ma. 

A Siitonen 
la prova di 

fondo in Austria 
' LIENZ (Austr ia) , 13 gennaio 

11 finlandese Pauli Siitonen, no
nostante i suoi 36 anni, ha vinto 
la quinta edizione della prova inter
nazionale di fondo di Lienz valida 
per la Coppa Dolomiti. 

Siitonen ha coperto i 5 chilo
metri del tracciato in 2 ore 39'54" 
precedendo di quasi nove minuti 
Klaus Farbmacher (Austria). 

L'italiano Alfredo Dibona e Riun
to ottimo quarto e il connazionale 
Coletti decimo. 

ALCO: Sgarri, Orlandi (8), Ber-
go tuoni (12), Monari, Biondi. 
Viola (10). McGregor (19). Fa-
bris (2). Africani (12). Stefani. 
ni (2). 

SINUDYNE: Albonico (8). Gerga-
ti (6). Antoneill, Ramini, Be
ndi! (3), Fultz (23), Bonamico. 
Serafini (10), Natali, Bertolot-
ti (21). 

ARBITRI: Bianci (Lhnrno), Bal
dini (Firenze). 

Tiri liberi: 1 su 4 (A) 21 su 26 (S). 
Usciti per 5 ralli: s.t. 10' Stefa

nini; 14' Arrigoni. 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 13 gennaio 

Palasport pieno con oltre 
7.000 persone di cui 5.250 pa
ganti che hanno versato nel
le casse dell'Ateo la bellezza 
di 17.768.500 lire, che è il frut
to di prezzi assurdi applicati 
per questo « derby » (2.500 li
re in gradinata; 5.000 per uno 
numerato, 8.000 per una pol
tronissima). Un derby che se 
ha dato i risultati finanziari 
previsti, ha avuto tecnicamen
te un andamento mediocre. 
Ha vinto facilmente la Sinu
dyne (73-65) con un risultato 
finale che poteva essere an
cora più netto. 

II fatto è che nel finale i 
giovanotti di Peterson se la 
sono presa comoda, cosi che 
l'Alco ha potuto rimediare 
una batosta moderata nella 
sua espressione numerica. 

Solo all'avvio.' grazie anche 
all'ottima impostazione difen
siva (anche se piuttosto ener
gica) studiata da Guerrieri, 
c'è stato qualche impaccio da 
parte dei bianconeri: 8-5 al 4' 
per l'Alco. Poi Fultz e Berto-
lotti prendono le misure: al 
10' 16-12 per la Sinudyne che 
al 15' conduce 28-19. 

Nelle ' file dell'Alco sbriga 
un discreto lavoro difensivo 
McGregor il quale però si ri
vela una frana nel tiro: ne 
sbaglia 5 consecutivi (nel pri
mo tempo 3 canestri su 11 
tiri); se la cava decentemente 
Bergonzoni, ma la differenza 
di classe individuale fra le 
due squadre è netta e nel ti
ro l'Alco come complesso si 
rivela un disastro. Il tempo 
si chiude con la Sinudyne in 
testa per 40-27. 

Non Ce storia nella ripre
sa: al 7' 54-39; al 13' 64-47. 
Come si è detto solo nel fi
nale l'Alco riesce a moderare 
i termini della batosta con
tro una Sinudyne che oltre a 
Fultz (efficace anche nei rim
balzi) e a Bertolotti ha avu
to un diligente Albonico. 

Franco Vannini 

Facile per il Sapori: 7977 

Al Brina non basta 
un ottimo Gennari 

Sci: Schmid nel 
salto a Le Ltrassus 

LE BRASSUS, 13 gennaio 
Lo svinerò Hans Schmid si è 

aggiudicato la prova speciale di 
salto con gli sci con metri 95 e 
metri 97 e totalizzando 234 punti. 

Al secondo posto il connazionale 
Ernst Von Guenlngen con due salti 
di 89 metri e 213 punti. 

Terzo il cecoslovacco Jaromir Li-
daj con 86 ed 87 metri. 

SAPORI: Sensi 1. Campanini 8. 
Granucci 8, Franceschini 4, Nin-
cl 12. Glustarini. Johnson 21. 
Bovone 15. Cosmelli 10. Non è 
entrato Banl. 

BRINA: Sragni 2. Vendemmi 12. 
Marchetti 4, Lombardi 6, Napo
leoni 7, Vittori 2, Gennari Zi, 
Lauriski 14. 

ARBITRI: Zimbelli e Solenghi di 
Milano. 

TIRI UBERI: Sapori 13 su 18; 
Brina 17 su 18. 
NOTE: Usciti per cinque falli: 

Franceschini (Sapori) e Vittori 
(Brina). 

SERVIZIO 
SIENA, 13 gennaio 

Continua la serie positiva 
della Sapori, che oggi ha net
tamente battuto il Brina Rie
ti. La partita, che si prean
nunciava molto combattuta. 
anche per la rivalità esisten
te fra le due squadre che so
no state, negli ultimi anni. 
protagoniste nella lotta per 
la promozione in serie A. 
è stata nettamente dominata 
dalla Sapori. Con questo suc
cesso i senesi si portano a 

ridosso delle migliori squa
dre del campionato, mentre 
la situazione si è fatta diffi
cile per il Brina. 

La partita si è decisa tatti
camente * nel primo tempo, 
quando si sono rivelate tutte 
le- marcature adottate dall'al
lenatore senese Cardaioli. In
fatti Bovone rendeva di fatto 
nullo Vendemmi, mentre 
Johnson spettacoloso nella 
conquista dei rimbalzi, face
va caricare di falli l'altro a-
mericano Lauriski. Il primo 
tempo si chiudeva con la Sa
pori in vantaggio di otto pun
ti. Nella ripresa il Brina non 
impensieriva mai la Sapori. 
che anzi aumentava progres
sivamente il proprio vantag
gio fino a portarlo ad un 
massimo di 16 punti a 4' dalla 
fine. Negli ultimissimi minu
ti il Brina rimontava legger
mente lo svantaggio, grazie 
soprattutto a Gennari pre
ciso nei tiri da fuori e nei 
tiri liberi. 

Maurizio Boldrini 

Sospesa MaxmobiliEriH (6749) a T dalla fine 

Monetina in faccia 
à uno degli arbitri 
MAXMOBILI: Rossi T. U). Ber

lini (4). Fattori (IS). Grassel
li (4). Gnrini (20). Pleick (19). 
Rossi S-. Canciani. OHvrtl, 
Fantin. 

BRILL: ViUetti (2). Ferrilo (II) . 
Mascellari (2). Spinetti (4), 
Pedraxzbti (18). De Rossi (9). 
Sntter (23). Serra. CorretMn, 
Serra. 
ARBITRI: Morelli di Pontedera 

e Vitolo di Pisa. 
NOTE: spettatori 5 mila. Usciti 

per falli Berlini e Ferrilo. Pri
mo tempo 34-33 per il Brill. 

DAL CORRISPONDENTE 
PESARO, 13 gennaio 

Doveva essere la partita 
della speranza per la Max
mobili invece l'incontro si è 
concluso nel peggiore dei mo
di. A 3" dal termine sul pun
teggio di 69-67 per il Caglia
ri gli arbitri trovandosi vici
ni alla porta degli spoglia
toi sono usciti in fretta dal 
campo lasciando esterrefatti 
tutti i giocatori. 

Vana la rincorsa da parte 
dei dirigenti e degli stessi 
giocatori per farli recedere 
dal loro atteggiamento. Uno 

degli arbitri teneva una ma
no negli occhi forse per col
pa di una monetina lanciata 
dal pubblico dopo l'ennesi
mo fischio contro la squadra 
pesarese. Poi l'altoparlante 
scandiva la richiesta di un 
medico: è tufto quello che 
si è saputo su questo dram
matico finale di partita. 

Dopo otto sconfitte conse
cutive la Maxmobili doveva 
assolutamente vincere per 
poter continuare a sperare. 
ora con il campo che sarà 
certamente squalificato, le 
speranze di rimanere nella 
massima serie si sono ri
dotte al lumicino. La parti
ta che ha visto le squadre 
sempre su un livello di pa
rità lasciava presagire un 
finale caldo ma non certa
mente come si è concluso. 

Da segnalare l'ottima pre
stazione di Pedrazzini per il 
Cagliari e di Fattori per la 
Maxmobili. Scadentissimo ' lo 
arbitraggio per tutta la du
rata della partita. 

Vincenzo Ricci 

Derby ambrosiano con mol
to agonismo ma sema sii
le • Emerge lellình 22 punti 
Per Sales il migliore Gergati 

INNOCENTI: trillili ii. Brumali! 
18. Nasini 12. Barlvlera 8, Ce-
rioni -I. Yet'chlatto. Benatti. 
Bianchi 15, lirosterhous 11 e 
Ferraeini 4. 

MOHIMIUATTKO: Houa 11. Pa[Mi
ti 10. (iirolill *. Barimeli! 2. 
Jura 25, (iragnunl 2, Canalini. 
Crlpiu 6, Gergali 14, Nizza 7. 

ARBITRI: Bottarl di Palermo e 
Spottl di .'Milano. 
NOTE: Palazzetto pieno; 500 per

sone sono rimaste fuori. All'ul
timo momento l'urbitro Totaro di 
Messimi non è potuto arrivare a 
Milano. Al suo posto è stato de
signato quindi Spotti. Usciti per 5 
falli- Roda e Gergati per la Mo
bilquattro; Brumatti, Masini. Ba 
riviera e Bianchi per l'Innocenti. 
Tiri liberi: Mobilquattro 23 su 40. 
Innocenti 14 su 20 

MILANO, 13 gennaio 
E' stata più facile del previ

sto. L'Innocenti era scesa in 
campo molto nervosa e senza 
Bariviera tenuto per precau
zione in panchina a causa di 
una leggera distorsione ad 
una caviglia. Rubini ha schie
rato Musini nel quintetto ini
ziale con l'ordine di aiutare 
Ferracini nel marcamento di 
Jura. 

La brutta prestazione di Lio
ne e la sconfitta con l'Ignis 
potevano essere digerite solo 
con una vittoria netta sulla 
Mobilquattro e l'ombra r di 
Meneghin pesava un po' su 
tutta la squadra. E infatti nei 
primi minuti di gioco l'Inno
centi ha pasticciato e non po
co. Masini e Ferracini chiude
vano e tenevano lontano dal 
canestro l'americano della Mo
bilquattro, ma poi si dimen
ticavano di andare a prende
re il rimbalzo in difesa. 

Brosterhous « aiutava » an
che lui, su Jura, per cui tutto 
un settore del campo rimane
va scoperto e in questi buchi 
si infilavano Papetti e Roda. 
Poi si è scatenato Brumatti, 
che a velocità pazzesca si in
filava nella difesa avversaria 
e Iellini ha incominciato a 
centrare il canestro avversa
rio. La storia della partita è 
tutta qua. 

Quando Sales, disperato per 
lo scompiglio che Brumatti 
portava fra i suoi giocatori, 
ha ordinato la zona, la mano 
dei tiratori dell'Innocenti era 
ormai calda per cui dopo tre 
minuti, d a i n i ' al 13', la Mo
bilquattro ha dovuto tornare 
a uomo. Brumatti e Iellini in
filavano dagli otto metri e 
continuare sarebbe stata pu
ra follia.. In più i giocatori 
di Sales non centravano nean
che per sbaglio. Papetti ha ti
rato sei tiri liberi di seguito 
e ne ha segnato solo uno. Al
la fine la Mobilquattro ne 
avrà tirati 40 segnandone so
lo 23. 

Per i tiri in azione peggio 
ancora: su 66 tentativi solo 
28 centri. 

Vista la situazione non re
stava che la bagarre e la Mo
bilquattro vi si è lanciata a 
testa bassa. Tutti gli schemi 
preparati tanto diligentemen
te la vigilia sono cosi saltati 
e l'Innocenti è andata a nozze. 

In attacco non veniva più 
sfruttato lo spazio lasciato 
libero dal doppio marcamen
to su Jura e in difesa aveva
no buon gioco gli scambi a 
due dell'Innocenti. La quale 
non ha fatto certo una gran
de partita: Brumatti ha gio
cato al di fuori di ogni sche
ma logico, cercando dispera
tamente l'entrata o il tiro, e 
gli altri si sono adeguati. 

L'unico che ha cercato di 
ragionare è stato, come al so
lito, Iellini che, in più, su do
dici tentativi ne ha messi a 
segno otto. Nel primo tempo 
poi, terminato 47 a 36 per la 
Innocenti, il nervosismo ha 
giocato un brutto scherzo al
la squadra di Rubini: in ven
ti minuti l'Innocenti ha com
messo venti falli, equamente 
divisi tra tutti. Nel secondo 
tempo questo handicap pote
va anche farsi sentire, ma la 
cattiva mira della Mobilquat
tro da una parte e Iellini e 
Brumatti dall'altra hanno fat
to sì che le uscite per 5 falli 
non incidessero poi sul ri
sultato. 

Quindi niente di nuovo in 
casa dell'Innocenti: i vecchi 
problemi sono tuttora vivi. 
Gli schemi sono sempre quel
li e la difesa zoppica. Qual
cosa di nuovo si è visto con 
alcuni tagli sotto canestro di 
Brosterhous. ma nulla di più. 
Per !a Mobilquattro si può 
riportare lo stesso discorso: 
la squadra pasticcia sempre 
e non riesce ad assimilare fi
no in fondo gli schemi di Sa
les. che forse, per quest'anno 
non sono al livello della squa
dra. Oggi ha giocato molto 
bene Gergati, ma era solo. 
Jura ha fatto il suo dovere 
come Roda e Nizza. Comple
tamente assente Giroldi. 

In fin dei conti l'Innocenti 
non ha rubato nulla: i 15 pun
ti di distacco (94-79 il risul
tato finale) rispecchiano gli 
attuali valori delle due squa
dre. 

Silvio Trevisani 

RISULTATI 
Ak-o-Slnodrne C5-73; Font-Canon 

IM-73; limorrntl-MoMIqvattro S4-
•9; Maxmobili-Brni mt\pr*M prr In
cidenti: Sapori-Brina 7»-71; Saclà-
Ignb 4C-T8: SnaMero-Fac 7S-S9. 

CLASSIFICA 
Ifnts. Innocenti e Font panti 18; 

Canon. Saclà. MonUqnattro r Shm-
«tyne 12; Saperi 10; Snaidero. Brill 
e Ale» •; Fair 4: Brina e Ma imo bi
ll 2. MaimoMU e Brill n i partita 

E3 T Trfn 
UJ s 

A quindici anni dall'inizio della produzione dell'utilitaria >. 

Festeggiata a Zwickau la nascita jj 
della milionesima auto «Trabant» ì 

: : 

I dirigenti della fabbrica della Germania democratica sono sicuri che la vetturetta con- \ 
tinuerà a incontrare il favore del pubblico - Consumi molto contenuti - Tra le piccole auto ;• 
di serie è la sola con carrozzeria in plastica ;• 

A Zwickau. nella Repubbli
ca democratica tedesca, i la
voratori della VEB Sachsen-
ring Automobilwerke hanno 
festeggiato la milionesima 
automobile « Trabant » usci
ta dagli stabilimenti. Sulla 
utilitaria della RDT (che è 
con la « Wartburg » la vet
tura più diffusa in quel Pae
se) si raccontano nei Paesi 
socialisti una infinità di bar
zellette, che per quanto 
graffianti cerchino di esse
re, non riescono però mai a 
a dissimulare una punta di 
affettuoso orgoglio. Una del
le tante: due amici parla
no del più e del meno; uno 
chiede all'altro: « Sai per
chè alla Trabant hanno mes
so la carrozzeria di plasti
ca? »; « No »; « Ma perchè 
si potesse distinguere dalle 
Mercedes ». 

Settecentomila « Trabant » 
circolano nella RDT, trecen
tomila un po' in tutti i Pae
si socialisti, particolarmen
te in Ungheria. La fabbrica
zione della « piccola » è ini
ziata a Zwickau quindici an
ni fa. Allora la « Trabant » 
era munita di un motore a 
due tempi da 500 ce. che 
erogava una potenza di 18 
cavalli, che consentivano di 
raggiungere una velocità di 
80 chilometri l'ora. 

Da alcuni anni la cilindra
ta della « Trabant » è sta
ta portata a 600 c e , 1 ca
valli a 26 e la velocità mas
sima a 100 chilometri orari. 
L'ultimo tipo, la P.601, è una 
vetturetta a trazione ante
riore, con quattro comodi 
posti, un ampio bagagliaio, 
quattro marce tutte sincro
nizzate, consumi ridottissi
mi (18-20 chilometri con un 
litro) e spese di manuten
zione pressoché insignifican
ti, come è di regola con i 
motori a due temi. 

Oggi si producono cento
mila esemplari l'anno e le 
capacità dello stabilimento 
sono sfruttate pressoché al 

limite. 
Alle cerimonie di festeg

giamento per la milionesima 
vettura (concerto solenne, 
balli, manifestazioni sporti
ve, quiz radiofonici e tele
visivi, consegna dell'ultima 
« piccola » prodotta a un an
ziano operaio dello stabili
mento) è stato chiesto ai 
dirigenti se la produzione 
della P.601 verrà continua
ta anche nei prossimi an
ni e se le caratteristiche ri
marranno invariate. 

« Non c'è ragione — è sta
to risposto — di mettere in 
disarmo la "piccola" quan
do è già completamente pre
notata la produzione dei 
prossimi tre anni; abbiamo 
acquirenti in sette Paesi e 
vi è la prospettiva che il no
stro mercato si allarghi an
cora. Il fatto che lo Polski-
FIAT inizierà tra poco la 
produzione della FIAT 126. 
una utilitaria destinata ine
vitabilmente a farci concor
renza, non ci preoccupa mol
to. Pensiamo che ci sia po
sto per loro e per noi sul 
mercato. Certo, apportere
mo alla macchina alcuni al
tri miglioramenti, mante
nendone inviarto il prezzo ». 

« Stiamo anche conside
rando la possibilità di adot
tare un motore a quattro 
tempi, tenendo conto che nei 
Paesi dell'Europa occidenta
le il motore a due tempi 
per le automobili non ri
scuote grande favore. Ma 
questo è solo un progetto, 
per ora ». 

a La carrozzeria in plasti
ca ha dato una ottima pro
va, sia come resistenza agli 

agenti atmosferici che al lo
gorio meccanico e il suo 
comportamento in caso di 
incidenti non si è dimostra
to di livello inferiore rispet
to alle carrozzerie in lamie
ra. Continueremo percò ad 
usare il nostro tipo speciale 

di plastica che fa della 'Tra-
bant" l'unica utilitaria, la 
unica vettura di massa con 
carrozzeria di plastica ». 

A Zwickau non nutrono 
molte preoccupazioni per la 
crisi che sta investendo la 
industria automobilistica: le 

caratteristiche della «picco
la » sono tali che le vendi
te non dovrebbero risentire 
delle restrizioni nei consu
mi della benzina. I brindi
si sono stati fatti alla due
milionesima « Trabant ». 

A.B. 
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La versione berlina della « Trabaut 601 ». Della vetturetta tedesca è In produzione anche una ver
sione giardiniera denominata « Universal ». 

In un massacrante rally sulle montagne dell'Anatolia 

Successo sportivo delle Murat 
prodotte su licenza Fiat 
Due « 124 » hanno ottenuto il secondo posto assoluto e il primo e 
secondo posto di categoria - La produzione alla « Tofas » ha già 
superato le 50.000 unità 

1 

Primo e secondo posto di 
categoria, e secondo posto 
assoluto, sono il brillante 
risultato conseguito da due 
Fiat 124 « Murat » nel ral
ly « Kocaeli » che si è svol
to nei giorni scorsi in Tur
chia, su una distanza di 
oltre mille chilometri. 

Il rally si è svolto in 
gran parte sulle strade di 
montagna dell'Anatolia, rese 
ancor più selettive dalle : 
condizioni atmosferiche che 
hanno trasformato lunghi 
tratti del percorso in vere 
e proprie piste fangose: so
lo 7 vetture, infatti, hanno 
portato a termine la pro
va. La vittoria assoluta è 
andata ad una Porsche 911. 

Come è noto, la 124 a Mu
rat » viene prodotta in Tur
chia su licenza Fiat nello 
stabilimento Tofas di Bursa, 
in attività da circa due an
ni. Proprio in coinciden
za del rally, dallo stabili
mento di Bursa è uscita la 
cinquantamillesima 124 tur
ca. Questo traguardo è sta
to festeggiato nel corso di . 
una breve cerimonia dai 
2.000 dipendenti dello sta
bilimento. 

La fabbrica Tofas è il 

Erincipale impianto automo-
ilistico in Turchia. E ' sor

to nel 1971 per dare im
pulso alla motorizzazione 
del paese. La sua capacità 
produttiva attuale è di cir
ca 25.000 vetture l'anno, ma 
è destinata ad aumentare. 
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La Fiat « 124 » Murai eh* »i è classificata seconda assoluta 
fotografata alla conclusione della prima tappa del rally « Kocalli ». 

Le strade / Il traffico 

Strade e traffico 

Conferenza oraria 
nazionale per 

i trasporti merci 
E" iniziata a Montecatini la 

Conferenza per l'orano 1974-*75 
dei treni merci, indetta dalla 
direzione generale FS. 

Partecipano ai lavori i rap
presentanti di ludi i compar
timenti del continente e di quel
lo della Sicilia. La conferenza 
durerà oltre \enti giorni, è pre
sieduta dal «loft Buccarelli del
la direzione generale, servizio 
movimento. 

Il compito sarà quello di im
postare l'orano del treni merci 
tenendo conto delle esigenze del 
traffico che si va sempre pm 
evolvendo per la tecnica di tra
sporto e per il prevedibile fu
turo aumento dello sviluppo com
merciale. anche in rapporto alla 
crisi energetica. 

La Conferenza si occupa anche 
dell'acceleranone della velocità 
di viaggio dei treni merci. 

• E* di otto chilometri il nuovo 
tratto della strada « Europa 7 » 
aperto in questi giorni. La su
perstrada quando sarà comple
tata. collegherà Roma a Perugia, 
Ravenna e Venezia per prosegui
re poi per Trieste e l'Austna. 
Il nuovo tratto di otto chilo
metri che collega Bosco a Re
sina. due località a nord di 
Perugia ed è a quattro corsie 
di tre metri e mezzo ciascuna 

•" comprendente anche alcune ope-
•J re d'arte. 
"• AI momento attuale sono in 
mm esercizio undici chilometri nel 
, • compartimento di Roma, ses-
,a santa in quello di Perugia e die-
B" ci in quello di Bologna. Sono 
«• In costruzione altri quattro chi-
•J lometri in quello di Perugia. 27 

ì 

nel compartimento di Bologna 
e 15 in quello di Firenze. 

Per completare il tratto Roma-
Ravenna mancano, però. 110 chi
lometri. 

• Sotto il traforo del monte 
Bianco complessivamente sono 
passati nel 1973 982.638 veicoli. 
il 5,30 per cento in più dei 
933.211 dell'anno precedente. Le 
autovetture transitate sono state 
720.076 (più 2.72 per cento ri
spetto al 1972 ». i torpedoni 
11369 (più 0,90 per cento), gli 
autocarri 250 993 (più 13.71 per 
cento). 

Confrontando il traffico del
l'anno appena concluso con 
quello dei precedenti, risulta 
che il nnmero complessivo dei 
transin è stato quasi raddoppia
to rispetto al 1965. quando ven
ne aperto il traforo e passarono 
592 450 veicoli. Da allora, il 1973 

, è stato l'anno di maggior traf
fico; l'agosto dello stesso anno. 
con una media giornaliera di 
6 466 veicoli, ha il primato asso
luto per quanto riguarda i me
si, mentre quello della punta 
massima giornaliera rimane an
cora al 31 luglio 1971. 

• E* in elaborazione a Zeleno-
grad. una città Viano a Mosca. 
una condotta per il trasporto 
pneumatico dei passeggeri. Il 
treno pneumaUco. che compren
derà 10 vagoni, potrà viaggiare 
fid una velocità regolabile da 
40 a 90 km. l'ora e trasportare 
1.250 passeggeri. 

Il percorso sperimentale del 
treno in condotta è per ora di 
6 km. con quattro fermate. Gli 
specialisti sovietici hanno proget
tato anche una condotta ove il 
treno verrà messo In movimento 
non dall'aria compressa, come 
il precedente, ma dall'elettricità. 
Tale nuovo mezzo di trasporto 
è previsto per il collegamento 
di Mosca con l'aeroporto di 
Vnukovo e potrà trasportare 20 
mila persone l'ora. < 
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Graham Hill consulente i 
per i cambi automatici li 

Graham Hill, il noto pi
lota dì vetture da corsa, è 
entrato a far parte della 
Borg- Warner in qualità di 
consulente nella divisione 
per trasmissioni. Graham 
Hill, oggi quarantaquattren
ne, ha cominciato a corre-

; re venti anni fa ed è stato 
I campione del mondo nel '62 
! e nel 1968. Ha vinto — tra 

gli altri — proprio il trofeo 
Borg-Warner nella 500 mi
glia di Indianapolis. Inol
tre ha vinto cinque volte il 
Gran premio di Monaco. 

Nell'annunciare la nomi
na di Hill, l'amministrato
re delegato della Divisione 
trasmissioni della Borg-
Wamer ha dichiarato: « Que
sto accordo è molto im
portante per la Borg-War-
ne. La grande abilità nella 
guida e l'esperienza tecni
ca e d'ingegneria acquisita 
da Graham Hill contribui
ranno in modo determinante 
al programma di sviluppo 
del settore trasmissioni. I 
suoi consigli e la sua con
sulenza ci aiuteranno ad in
dirizzare i nostri sforzi tec
nici per andare incontro al
le esigenze future degli au
tomobilisti ». 

Il programma di sviluppo 
prevede prove prototipo su 
molte varianti di trasmis
sioni Borg-Warner, incluso 

il modello 45 a 4 velocità 
recentemente immesso sul 
mercato. 

Graham Hill è membro 
del consiglio delTCnstitute 
of Avanced Motorist nel 
quale opera con la carica 
di consigliere per il go
verno americano sulla si
curezza stradale. E ' stato 
per lungo tempo un forte 
sostenitore della guida auto
matica per gii automobili
sti comuni. Egli sostiene 
che essa è più confortevo
le sia per chi guida che per 
i passeggeri, stanca di me
no ed è. quindi, più sicu
ra. 

Come è noto la maggio
ranza delle vetture america
ne montano trasmissioni au
tomatiche, ma ora anche in 
Europa questa tendenza sta 
aumentando. Oggi infatti, 
una su otto delle vetture 
registrate montano tra
smissioni automatiche, e il 
divario sta lentamente di
minuendo. Hill spera di con
vincere un numero sempre 
maggiore di automobilisti, 
sia negli USA che in Eu
ropa, che i vantaggi deri
vanti dall'avere un cambio 
automatico compensano no
tevolmente la maggiorazio
ne del prezzo dell'autovet
tura. 

T.MJ. 
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